XII LEGISLATURA

V COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE 

(Servizi sociali)

VERBALE N. 116 DELLA RIUNIONE IN DATA 25 GENNAIO 2008

(Resoconto sommario)

COME’ Dario 

(Presidente)

(Presente)

MAQUIGNAZ Gabriele
(Vice Presidente)
(Presente)

VICQUÉRY Roberto

(Segretario)

(Presente) 

VIERIN Adriana




(Presente)

FONTANA Carmela




(Presente)

FRASSY Dario 




(Sostituito, per delega, dal 

Consigliere TIBALDI) 

SQUARZINO Secondina



(Presente) 

Partecipa il Consigliere LATTANZI.

Fungono da Segretari Monica DIURNO e Giuseppe POLLANO.

La riunione è aperta alle ore 9.20, ad Aosta, nella Sala Commissioni, per l’esame del seguente ordine del giorno:

1)
Comunicazioni del Presidente.

2) 
Approvazione del resoconto sommario e integrale n. 113 in data 14 dicembre 2007. (Allegato trasmesso via e-mail).

Proponenti i Consiglieri Sandri e Fontana

3) 
Proposta di legge n. 195, presentata in data 18 dicembre 2007, recante: “Modificazione alla legge regionale 4 settembre 2001, n. 18 (Approvazione del piano socio-sanitario regionale per il triennio 2002/2004)”. NOMINA RELATORE.

***

4) Audizioni in merito al disegno di legge n. 190, recante: “Disciplina del sistema regionale di emergenza-urgenza sanitaria”:

· ore 9.30: 
Organizzazioni sindacali;

· ore 10.10: Sig. MARLIER, Presidente Associazione OTSE (Operatori Tecnici 

Esperti Specializzati);

· ore 10.30: Dott. PESENTI, Direttore del Dipartimento di Emergenza e Accettazione;

· ore 10.50: Dott. COMOGLIO, Presidente della Croce Rossa Italiana;

· ore 11.10: Dott. ABRATE, Referente Medici di Emergenza Territoriale;

· ore 11.30: Sig. COMETTO, Presidente della Federazione Volontari del Soccorso.

Proponente la Giunta regionale (Assessore alla Sanità, Salute e Politiche sociali)
5) 
Disegno di legge n. 190, presentato in data 4 dicembre 2007, recante: “Disciplina del sistema regionale di emergenza-urgenza sanitaria”. RELATORE: VIERIN A..

Il Presidente COME’, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno, come da lettera protocollo n. 635 in data 18 gennaio 2008.

Si dà atto che si procede alla registrazione digitale degli interventi.

Approvazione del resoconto sommario e integrale n. 113 in data 14 dicembre 2007. 

Non essendo pervenute osservazioni da parte dei Commissari, i verbali sono approvati.

Proposta di legge n. 195, presentata DAI CONSIGLIERI SANDRI E FONTANA in data 18 dicembre 2007, recante: “Modificazione alla legge regionale 4 settembre 2001, n. 18 (Approvazione del piano socio-sanitario regionale per il triennio 2002/2004)”. NOMINA RELATORE.

Il Presidente COME’ propone quale relatore della proposta di legge in oggetto il Consigliere SANDRI.

La Commissione all’unanimità concorda e fissa un termine di 15 giorni per la presentazione della relazione.  

Il Consigliere SANDRI propone di audire la dott.ssa Scaglia, Capo Servizio Famiglia e Politiche giovanili dell’Assessorato della Sanità, Salute e Politiche sociali, le organizzazioni sindacali confederali, in particolare i sindacati dei pensionati che si occupano delle questioni concernenti le persone anziane.  

La Commissione concorda.

***

Si dà atto che alle ore 9.30 il Consigliere SANDRI lascia la sala di riunione e i Sigg.ri DECEMBRINO (CISL), MONZEGLIO (CISL), DODARO (UIL), GUICHARDAZ (FP-CGIL), ALLIOD (SAVT) prendono parte alla riunione.

***

Audizioni in merito al disegno di legge n. 190, recante: “Disciplina del sistema regionale di emergenza-urgenza sanitaria”:

· Organizzazioni sindacali.

Il Sig. ALLIOD condivide il disegno di legge nel suo contenuto generale, e riferisce che le organizzazioni sindacali hanno avuto un incontro con il personale della struttura complessa del 118, che è maggiormente interessata dal disegno di legge.  

Esprime perplessità in merito all’articolo 4 che disciplina l’attività di allarme sanitario sul territorio regionale e reputa che sarebbe opportuno che al momento dell’adozione dei protocolli organizzativi di cui all’articolo 11, atti a definire i livelli di operatività e di responsabilità della centrale unica del soccorso, nonché l’organizzazione dei trasporti sanitari, vengano costituite delle commissioni tecniche composte dagli operatori interessati.

Il Sig. DODARO condivide, in generale, il disegno di legge nel suo contenuto e riferisce che nell’incontro summenzionato gli operatori del 118 hanno fatto delle osservazioni per quanto concerne l’allegato A), in particolare:

- non concordano sul fatto che l’autista-soccorritore debba essere responsabile globalmente del mezzo;

- ritengono opportuno che le operazioni di stabilizzazione, di assistenza e di monitoraggio del paziente acuto di cui alla lettera k) restino in capo al personale sanitario, aggiungendo nella stessa lettera l’espressione “comunque su azioni tecniche di competenza”.  

***

Si dà atto che alle ore 9.42 la Consigliera SQUARZINO prende parte alla riunione.

***

Il Sig. GUICHARDAZ condivide il disegno di legge nel suo contenuto generale e aggiunge che, in tale assemblea, gli operatori del 118 hanno portato all’attenzione delle organizzazioni sindacali quanto di seguito riportato:

· l’esigenza di avere un punto di riferimento gerarchico ben definito, in quanto attualmente il Servizio del 118 ha un’organizzazione sparpagliata; 

· la presenza di una sola caposala; 
· la carenza di personale che porta degli scompensi e delle difficoltà nell’organizzare gli equipaggi e nella partecipazione a corsi di formazione, sottolineando che ciò incide negativamente sulla qualità del servizio;

· la mancanza nell’articolato di un riferimento agli standard nazionali relativi alla composizione degli equipaggi, che prevedono la presenza di un medico, di un infermiere e di due operatori tecnici nelle ambulanze, facendo notare che nella nostra realtà, attualmente, non è ancora prevista la figura infermieristica.

Reputa necessario rivedere l’organico degli operatori del 118 che hanno una qualificazione che non è riconducibile ad altra analoga figura professionale nel sistema sanitario nazionale, in quanto non svolgono solo funzioni di autista di ambulanza ma effettuano anche degli interventi diretti di soccorso operativo.

Il Sig. MONZEGLIO condivide quanto riferito dagli altri rappresentanti delle organizzazioni sindacali.

Ritiene opportuno che la disciplina delle figure professionali tecniche di cui all’allegato A sia di esclusiva competenza contrattuale e non sia inserita in legge, che in tal caso ne definisce sia le competenze che il profilo professionale.

La Consigliera SQUARZINO chiede delucidazioni in merito all’articolo 8 relativo alle postazioni territoriali di ambulanze, dei mezzi di soccorso e di trasporto.

Il Sig. DODARO suggerisce di audire la coordinatrice RSU che è la massima espressione delle rappresentanze sindacali unitarie del comparto.

***

Si dà atto che alle ore 10.20 i Sigg.ri DECEMBRINO, MONZEGLIO, DODARO, GUICHARDAZ, ALLIOD lasciano la sala di riunione, e i Sigg.ri MARLIER, PILON e la Sig.ra MORO, rispettivamente presidente e rappresentanti dell’Associazione OTSE (Operatori tecnici specializzati esperti), prendono parte alla riunione.

***

· Presidente Associazione OTSE (Operatori tecnici esperti specializzati);

Il Sig. MARLIER esprime soddisfazione per quanto concerne il disegno di legge, in quanto viene normata con legge regionale la figura di autista-soccorritore che non è chiaramente definita dalla normativa nazionale. 

Presenta le sottoriportate proposte di modificazione dell’allegato A del disegno di legge:

· lettera a): propone di eliminare la parola “globale”, in quanto ritiene che l’autista-soccorritore non possa essere responsabile della manutenzione ordinaria e straordinaria del mezzo, compito che viene delegato all’ufficio apposito che si occupa del parco mezzi;

· lettera k): dopo la parola “collaborazione” suggerisce di aggiungere “nei limiti delle proprie competenze”, perché reputa che tale previsione sia troppo generica.

Auspica che nella predisposizione dei protocolli organizzativi di cui all’articolo 11 vengano coinvolte tutte le figure che operano nel sistema di soccorso e che vi sia la possibilità di revisionarli annualmente.

Manifesta infine l’esigenza di avere un unico riferimento gerarchico.

Il Consigliere TIBALDI esprime perplessità in merito al fatto che il sig. Marlier abbia espresso grande soddisfazione per quanto contenuto nell’allegato A, mentre le organizzazioni sindacali hanno sostenuto una tesi che è di segno diametralmente opposto, in quanto hanno sottolineato che si disciplina una materia che dovrebbe essere di stretto dominio contrattuale.

Il Sig, MARLIER reputa sia fondata la preoccupazione manifestata dai sindacati, però precisa che a livello nazionale non vi è la volontà di normare in maniera ben definita il ruolo professionale dell’autista-soccorritore che nella nostra Regione si identifica grazie alla sua professionalità acquisita nel tempo.

La Sig.ra MORO fa presente che allo stato attuale gli autisti-soccorritori, essendo una figura professionale diversa dalle altre Regioni e mancando per tale figura un riferimento normativo ben preciso, svolgono le loro funzioni senza essere tutelati dalla legge.  

La Consigliera VIERIN A. chiede informazioni in merito al bando di concorso recentemente emanato per l’assunzione di un certo numero di autisti-soccorritori.

Il Sig. MARLIER fornisce delucidazioni.

***

Si dà atto che alle ore 10.50 il Consigliere TIBALDI, la Sig.ra MORO, e i Sigg.ri MARLIER e PILON, lasciano la sala di riunione, e il dott. Pesenti, Direttore del Dipartimento di Emergenza e Accettazione dell’Ospedale regionale, prende parte alla riunione.

***

· Dott. PESENTI, Direttore del Dipartimento di Emergenza e Accettazione.

Il dott. PESENTI condivide i contenuti del disegno di legge, in particolare:

· l’unificazione del sistema dell’emergenza-urgenza;

· l’istituto di rotazione del personale medico tra l’ospedale e le sedi distaccate situate nei quattro macro distretti;

· la riqualificazione del Met.

Reputa non opportuno disciplinare i centri traumatologici nell’ambito del disegno di legge in esame, in quanto pur svolgendo attività di soccorso, forniscono un servizio a pagamento e quindi non rientrano nei Lea (Livelli essenziali di assistenza), che devono essere garantiti al cittadino. 

Esprime perplessità in merito:

· all’articolo 5, in quanto ritiene che andrebbe eliminata l’espressione “in ordine decrescente di priorità” e che andrebbe lasciata all’Azienda USL la possibilità di fare delle scelte di opportunità per stabilire in quale casi avvalersi o meno di personale operante nel sistema del 118, di personale volontario e di personale della Croce rossa per lo svolgimento delle funzioni attribuitele nell’ambito del sistema di emergenza-urgenza;

· all’allegato A che disciplina l’attività di autista-soccorritore, reputa andrebbe messa la norma di salvaguardia con cui si prevede che l’USL può, previa idonea formazione, fare svolgere loro i compiti per i quali sono formati. 

La Consigliera VIERIN A. chiede l’opinione del dott. Pesenti in merito alla figura professionale dei Met.

Il dott. PESENTI risponde che i Met sono dei medici convenzionati e che rispetto ai medici dipendenti sono professionalmente meno preparati.

***

Si dà atto che alle ore 11.15 il Consigliere LATTANZI e il dott. PESENTI lasciano la sala di riunione e il dott. COMOGLIO, presidente della Croce Rossa Italiana, prende parte alla riunione.

***

· Dott. COMOGLIO, Presidente della Croce Rossa Italiana.

Il dott. COMOGLIO fa un breve excursus sulla situazione della Croce Rossa.

***

Si dà atto che alle ore 11.30 il Consigliere TIBALDI prende nuovamente parte alla riunione e la Consigliera SQUARZINO lascia la sala di riunione.

***

Presenta delle osservazioni scritte in merito al disegno di legge e ne fornisce copia ai Commissari:

· articolo 5, comma 4, lettera c): esprime perplessità sul fatto che la Croce Rossa sia stata inserita come ultimo soggetto verso il quale l’Azienda USL possa avvalersi per lo svolgimento delle funzioni attribuitele nel sistema di soccorso; 

· articolo 8, comma 3, lettera b), relativo alle postazioni territoriali delle ambulanze, reputa sarebbe opportuno inserire anche quelle della Croce Rossa;

· articolo 9, comma 2: suggerisce di prevedere il riconoscimento dei protocolli formativi del personale della Croce Rossa in modo che possa essere inserita tra gli altri enti o soggetti privati autorizzati al soccorso, al trasporto sanitario, i cui addetti devono essere adeguatamente formati sulla base delle disposizioni regionali vigenti in materia;

· articolo 11, comma 2, lettera j): reputa che la disciplina da parte dell’Azienda USL dei rapporti con gli enti organizzatori di eventi e manifestazioni, potrebbe essere gravemente lesiva alla sopravvivenza economica della Croce Rossa, che in tali occasioni fornisce un servizio di assistenza sulla base di un tariffario che consente alla stessa di avere un determinato introito;

· allegato A, relativo alla disciplina dell’attività di soccorritore: fa presente che nell’ambito della Croce Rossa le figure di autista e di soccorritore sono distinte e disciplinate da un Testo unico nazionale, pertanto tale allegato si porrebbe in contrasto con la normativa statale.

Il Consigliere VICQUERY domanda:

· quanti dei 400 volontari della Croce Rossa appartengono al ruolo del personale dipendente;

· di avere copia della convenzione stipulata con l’Azienda USL, i trasferimenti di fondi fatti dalla stessa degli ultimi anni, e il volume di attività della Croce Rossa rispetti ad altri enti di volontariato del soccorso.

Il dott. COMOGLIO riferisce che:

· attualmente il numero dei dipendenti si aggira sulle 18-19 unità, di cui 4 sono dipendenti di ruolo e i 14 restanti sono dipendenti con un contratto a termine che viene rinnovato ogni anno, sulla base delle previsioni della convenzione che viene stipulata con l’Azienda USL, riferendo che per l’anno 2008 vi è stata una contrazione di servizi che sono stati destinati alla Federazione dei volontari del soccorso; 

· nel 2007 la somma dei fondi assegnati in base alla convenzione, di cui fornirà copia, è stata di circa 554 mila euro per servizi effettuati per un totale di 180 mila chilometri all’anno, oltre i quali spiega che viene fatturato all’Azienda ogni chilometro effettuato in più.   

***

Si dà atto che alle ore 11.45 il dott. COMOGLIO lascia la sala di riunione e il dott. ABRATE, referente dei medici di emergenza territoriale, prende parte alla riunione.

***

· Dott. ABRATE, Referente Medici di Emergenza Territoriale.

Il dott. ABRATE condivide il disegno di legge nel suo contenuto generale, in quanto prevede l’integrazione dei Met in un sistema unico di emergenza, che permette agli stessi di migliorarsi e di qualificarsi professionalmente, a differenza di quanto è previsto nel relativo contratto nazionale che ritiene non sia vantaggioso in tal senso.

***


Si dà atto che alle ore 11.57 il Consigliere TIBALDI lascia la sala di riunione.

***

Informa di essere venuto a conoscenza che vi sarà una separazione tra i Met che presteranno servizio solo nell’ambito della centrale unica di soccorso e altri saranno distaccati presso l’unità di rianimazione, ritenendo che ciò si pone in contrasto con l’orientamento del disegno di legge. Chiede delucidazioni in merito alla Commissione.

Il Presidente COME’ spiega che il ruolo della Commissione in sede di audizione è quello di acquisire le suggestioni degli auditi finalizzate ad apportare le eventuali migliorie ai testi in esame.

***

Si dà atto che alle ore 12.00 il dott. ABRATE lascia la sala di riunione, e il Sig. COMETTO e il dott. FERRERO, rispettivamente Presidente e Vice Presidente della Federazione Volontari del Soccorso, prendono parte alla riunione.

***

· Sig. COMETTO, Presidente della Federazione Volontari del Soccorso.

Il Sig. COMETTO esprime piena soddisfazione in merito al disegno di legge, in quanto riconosce e identifica, con una certa priorità, il ruolo dei volontari del soccorso nella nostra Regione. 

Esprime perplessità sull’articolo 8, comma 3, relativo alle postazione territoriali delle ambulanze. 

Il dott. FERRERO condivide quanto riferito dal Sig. Cometto.

Manifesta dubbi in merito al concetto di trasporto secondario inserito nell’articolato, in quanto trattandosi di trasporto non urgente, si porrebbe in contraddizione con le finalità del disegno di legge in esame che disciplina il sistema di emergenza-urgenza. A tal fine, reputa opportuno che venga precisato che la centrale operativa del 118 della Valle d’Aosta espleta due attività, quella di soccorso e quella di trasporto secondario.  

***

Si dà atto che alle ore 12.15 il dott. FERRERO e il dott. COMETTO lasciano la sala di riunione.

***

La Commissione prende atto di quanto è emerso nelle audizioni.

Il Presidente COME’ propone di audire, nella prossima riunione, la Coordinatrice RSU, e di richiedere la proroga di 30 giorni del termine per l’espressione del parere che scade il 9 febbraio p.v.

La Commissione all’unanimità concorda e pertanto rinvia l’espressione del parere sul disegno di legge in esame alla prossima riunione.

Il Presidente COME’ chiude la seduta alle ore 12.20.

Letto, approvato e sottoscritto.


il presidente
il consigliere segretario

             (Dario COME’)
        (Roberto VICQUERY)

il funzionario segretario
(Monica DIURNO)

---------------------------------------------------------------------------------------------------------

Data di approvazione del presente Processo Verbale:

